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Poco spazio, 
tanto da dire
P

oco spazio, tanto da dire. Ci vorrebbe un 

giornale almeno doppio per farci stare 

E allora proviamo a fare sintesi di quel che questo numero ‘non’ con-

tiene. Sul nostro quotidiano online 100torri.it trovate comunque tutto.

Le elezioni politiche: al di là di chi ha vinto e chi ha perso (non ci 

si discosta, a Chieri, dai risultati nazionali) emerge un dato comunque 

positivo: hanno votato in tanti, tantissimi, oltre il 77% degli aventi diritto. 

E’ un segnale, una speranza da coltivare. Non andare a votare è, di gran 

il Moncalvo e i 450 anni dalla nascita del grande artista molto chierese. 

Alla mostra virtuale di 100torri.it sta per aggiungersi una mostra reale, 

itinerante,  a cura delle associazioni culturali chieresi (e nostra). Chi 

dice il contrario semplicemente ignora; chi lo scrive, peggio. E la 

vivacità culturale chierese si misura anche dal ritrovato protagonismo 

del Museo del Tessile, che con la Sartoria Sociale coniuga tradizione e 

attualità, e da Tramanda, l’evento del Comune dedicato alla Fiber Art.

E adesso, il sommario. La primavera in arrivo invita a passeggiate 

a piedi e in bici e con ottimo tempismo ecco il progetto (con Chieri 

piste ciclabili sicure: soldi 

nei libri di storia: le donne chieresi e la Grande Guerra, ma anche 

le elezioni del 1948 in chiave locale. L’arte e la cultura: tracce di una 

importante presenza dei Cappuccini, ma anche la riscoperta di un antico 

palazzo (la casa della Meridiana) di cui, adesso, non solo gli addetti 

ai lavori sapranno.

che da ora, grazie alla collaborazione di alcuni edicolanti e tabaccai 

chieresi, parte: i vostri annunci economici si raccolgono non solo più 

nel ristretto orario della redazione, ma anche, tutto il giorno, in quattro 

‘punti Centotorri’ (due in Via Vittorio, uno in Via Roma, angolo Via 

Cesare Battisti e uno in Strada Andezeno). Più comodo, più facile 

(Copertina: Matteo Maso)

Gianni Giacone

Chi ha voglia di scrivere?
Cerchiamo ragazzi e  ragazze che abbiano

 voglia di scrivere sia su questa rivista 

che sul quotidiano on line 100torri.it.

La prospettiva è diventare giornalista

Chi è interessato può mandare una mail a redazione@100torri.it 

o telefonare, tra le 18 e le 19 allo 0119421786

Sped. Abb. Postale 70% - Filiale di Torino To - Anno 36° - N.2- Marzo 2018 - Redazione: Via Vittorio Emanuele, 44 - Chieri
email: redazione@100torri.it - tel. 011-9421786

SPECIALE 

MANGIARBENE

PRENOTA I TUOI
 ANNUNCI NELLE 

TABACCHERIE 
CHE ESPONGONO 

QUESTO LOGO
vedi pag. 14

Chieri e il Chierese: 
strade sicure 
per andare in bici 

La casa della 
Meridiana

Attualità Chieri

6 Chieri e il Chierese: strade sicure per andare in bici  

8 E’ polemica sui sacchetti biodegradabili

Storia

11 Le donne chieresi e la Grande guerra

12 1948, Chieri alle elezioni politiche  

Dintorni

15 A Santena e Cambiano, Radiobase 2.0: 

      al servizio del territorio

Arte e spettacolo

28 Le chiese scomparse

29 Messer Tulipano e le rose 

      Chieri, la casa della Meridiana

Rubriche

4 Appuntamenti

10

14 100torri.it, vita nuova per gli annunci economici

23 Animali

30 Compra e vendi

Speciali

16 Mangiarbene a Pasqua

24 Speciale auto primavera



Marzo 2018

APPUNTAMENTI- APPUNTAMENTI - APPUNTAMENTI

4

APPUNTAMENTI - APPUNTAMENTI- APPUNTAMENTI

prodotti agricoli e artigianali locali. 
Dalle 9 alle 18 presso la piazza del 
municipio e lungo le vie del paese.

Sabato 7 Aprile
“Quattro Passi” da Pecetto 
a Celle e Trofarello, con Pro 
Natura Torino -  Ritrovo alle 14 
al capolinea del bus 70 in Corso 
San Maurizio angolo Via Bava. 
Passeggiata di circa 2 ore, 5 km 
sentiero n. 34, forse tra i ciliegi 

Villa Talucchi il plurisecolare 
cedro del Libano. Contributo di 
partecipazione 3 €, comprensivo 
di assicurazione contro infortuni, 
munirsi di due biglietti per bus 
urbano + suburbano. Scarpe 
adeguate a strade di campagna. 
precedente, partecipazione aperta 
a tutti. Info:  011.5096618

PECETTO: DOMENICA 8 APRILE, 37ª 
CAMMINATA  TRA I CILIEGI IN FIORE

CHIERI: LIBRI E MUSICA 
ALL’EX MATTATOIO
La Libreria della Torre di Chieri e la Cooperativa Patchanka che 
gestisce il ristorante sociale Ex Mattatoio a Chieri, organizzano 
una rassegna di libri e musica per la prima volta all’interno dei 
locali del ristorante stesso. La rassegna si svolgerà con cadenza 
mensile da marzo a giugno, e si propone di introdurre appuntamenti 
culturali all’interno di un luogo/progetto già fucina di eventi e punto 
d’incontro per un pubblico sensibile ai temi sociali, alla solidarietà 
e alla bellezza. L’Ex-Mattatoio, da cui il ristorante prende nome e 
di cui occupa una parte di spazio, è un’area destinata dal Comune 
di Chieri alle sedi di molte associazioni di volontariato presenti sul 
territorio: luogo simbolo di una convivenza fatta di reciprocità e 
condivisione.
Gli incontri avranno inizio alle ore 21.00 in Via Papa Giovanni 
XXIII 8B a Chieri (To), e prima ci sarà la possibilità di cenare in 
compagnia degli autori. Per info e prenotazione tavoli 345 300 2693.
Il calendario dei prossimi appuntamenti:
martedì 10 aprile: Luca Ragagnin & Enrico Remmert presentano 
“Agenzia Pertica” ed. Miraggi & “La guerra dei Murazzi” ed. 
Marsilio.
Martedì 22 maggio: Luca Iaccarino presenta “Qualcuno sta 
uccidendo i più grandi cuochi di Torino” ed. Edt
Martedì 12 giugno: Alice Basso presenta  “La scrittrice del mistero” 
ed. Garzanti – Interviene Carlo De Filippis -  Presentazione con 
musica

Sabato 24 marzo
CHIERI, CONFERENZA - Alle 
ore 9.30 presso il salone “del 
caminetto” di Banca Intesa San 
Paolo in Chieri - P.za Cavour 8  - in 
collaborazione con l’Associazione 
Nazionale Carabinieri di Chieri, 
conferenza sulle “TRUFFE AGLI 

ANZIANI”. Relatore il M.llo 
Gianluca Cotroneo della Stazione 
Carabinieri di Chieri. 

Lunedì 2 aprile
BERZANO SAN PIETRO, 
MERCATINO DI PASQUETTA
– Mostra mercato interscambio 

Partenza alle ore 9.30 da Piazza 
Roma di Pecetto Torinese (bus 
70 GTT e bus VIGO). Lungo 
il percorso di circa 8 km, a 
coloro che indosseranno la 
pettorina data all’iscrizione, 
verranno distribuiti cioccolata 
calda, tartine con marmellata, 

tè, bevande, panini, frutta, 
radio, pronto soccorso e 
sorveglianza stradale. Quota 
di partecipazione 10 €; info 
339.3553852.
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APPUNTAMENTI - APPUNTAMENTI- APPUNTAMENTIMONTIGLIO: PASSEGGIATA
FRA I PIATTI DI GOLOSEXPO

Sabato 7 e Domenica 8 Aprile Montiglio Monferrato ospita la 9° 
edizione della kermesse enogastronomica Golosexpo presentata 
nell’ambito di Golosaria, nota rassegna  itinerante tracastellie paesaggi 
monferrini. L’evento è organizzato dal Comune e dalla Pro Loco di 
ed i circoli Montigliesi delle frazioni di Banengo, Carboneri, Rinco 
e Sant’Anna. Al Montexpo-Centro Fiere e Manifestazioni in Via 
Monviso 22, Sabato 7 dalle ore 19,00 si potranno degustare piatti 
tipici locali (riproposti anche Domenica 8 dalle ore 12,00 alle 
ore 14,30): acciughe al verde, carne cruda, gnocchi con sugo di 
salsiccia o con formaggi, cartoccio al galletto fritto, stinco di maiale 
con cipolline brasate, tris di dolci: torta di nocciole, torta di mele 
e zabaglione. Ottimo cibo, ma anche molto altro. “Con Golosexpo 
alla gastronomia vengono abbinate passeggiate fra le nostre colline 
lungo vari e variegati percorsi - spiega Piercarlo Negro, Presidente 
della Pro Loco di Montiglio -. Sarà possibile ripercorrere la storia dei 
nostri luoghi sia grazie ad un immaginario ‘cammino’ fra gli antichi 
documenti dell’archivio storico sia tramite un vero percorso guidato 
per le vie di Montiglio dall’evocativo titolo ‘Tracce di Storia’. Non 
ultime le visite della Pieve Romanica di San Lorenzo, fra le più belle 
dell’ Astigiano, di San Sebastiano a Scandeluzza e dei Santi Vittore 
e Corona”. Ed ancora da San Lorenzo al Montexpo passeggiata 
“facile” per bambini....e non solo, accompagnati dai volontari di 
AttivaMente-Montiglio. I percorsi sono organizzati dal C.A.I. sezione 
di Asti e da Nordic Walking Asti. Domenica sarà inoltre visibile la 
mostra “Curiosità dall’Archivio Storico Comunale di Montiglio” 
(11,00/12,30- 14,30-17,30) mentre dalle ore 10.00 al Montexpo 
apertura del mercatino di cose buone e alle ore 12,15 arrivo delle 
Fiat 500 a cura di FIAT 500 CLUB ITALIA Coordinamento Asti. 
Nel pomeriggio, dalle ore 14,45 alle 17,00 spettacolo teatrale della 
compagnia “D’la Baudetta” di Villafranca d’Asti dal titolo “E chi non 
ride in Compagnia........” Tutti gli spettacoli sono ad ingresso gratuito. 
Per informazioni è possibile rivolgersi al Comune di Montiglio 0141 
manifestazione) 3398330008. Sono reperibili notizie anche sul sito 
www.comune.montigliomonferrato-at-it
Alessia Dettoni

CHIERI, MUSICA E LETTERATURA
Cinque incontri, tutti nella sala conferenze della biblioteca civica (via 
Vittorio Emanuele II 1) e a ingresso libero, per avvicinare alla letteratura 
musicale un pubblico il più vasto possibile: musicisti e musicologi 
presenteranno i loro libri con sottofondo di accompagnamento musicale.
Programma prossimi incontri:
9 aprile - L’Eridano e la Dora festeggianti. 
Le musiche e gli spettacoli nella Torino 
di antico regime di Alberto Basso
 Con Sandro Cappelletto,  Andrea Galeano
 – controtenore  Antonio Mosca 
 violoncello  Rita Peiretti – clavicembalo
19 maggio (ore 10.30) “Per merenda mi 
 sua mela – tratto da Giovanni Arpino
di Elena Staiano, Giovanni Freiria – 
illustrazioni Mara Cozzolino
 progetto per l’infanzia della Casa 
Editrice Musicale “Musica Practica” 
presentato da Cristiana Voglino

CHIERI 

VIA VITTORIO EMANUELE 62

TEL. 011 9471039

AUGURI 

DI

BUONA

PASQUA

CHIERI, CONCERTO 
DELLA FANFARA GRUPPO STORICO 
CARABINIERI REALI
In occasione del 157° anniversario dell’unità d’Italia, 
l’associazione nazionale Carabinieri – sezioni di 
Chieri e di Chivasso, organizza un concerto nel 
Duomo di Chieri con la Fanfara “Ten. Gianantonio 
Donato” del Gruppo Storico Carabinieri Reali 1883, 
diretto dal maestro Flavio Bar. Inizio alle 21, ingresso 
del pubblico dalle 20,45.



Chieri e il Chierese: strade sicure per andare in bici 
Un bando della Regione per ‘percorsi ciclabili sicuri’: ecco dove di Gianni Giacone
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Soldi, tanti (10 milioni 

“Per
questo

abbiamo incaricato 
uno studio professionale 
di realizzare un progetto 
di massima a valenza 
territoriale che, con Chieri 
le idee di comuni come 
Moncalieri, Cambiano, 
Santena, Trofarello. Per 
Chieri, come per Moncalieri, 
il progetto parte con 
l’obiettivo di risolvere alcuni 
nodi interni, completando 



Chieri e il Chierese: strade sicure per andare in bici 
di Gianni Giacone
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Collegare, per esempio, la 
pista ciclabile verso Riva 
con quella verso Cambiano, 
tenendo conto che proprio 
Cambiano sta realizzando 
una pista ciclabile che arriva 
a Madonna della Scala, 
alla quale ci raccorderemo. 
Non sono grandi opere, 
ma abbiamo individuato 
percorsi su strade bianche 
esistenti, per esempio verso 
l’astigiano. Più che strade 
nuove, vogliamo strade 
più sicure. E l’operazione, 
ha anche o potrebbe avere 
risvolti turistici, anche se 
il punteggio che il bando 
attribuisce privilegia la 
sicurezza dei percorsi 
ciclabili.”

ATTUALITA’ CHIERI

La bellezza 
è l’eternità 

che si misura 
allo specchio

Buona Pasqua

Seguici su Fabienne
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ATTUALITA’ CHIERII sacchetti della discordia
Imposti dalla normativa europea, fanno discutere i consumatori. Anche a Chieri

di Luisa ZarrellaDal primo gennaio è stata 
applicata anche in Italia 
la normativa europea 

secondo la quale non si possono 
più utilizzare sacchetti in plasti-
ca nei reparti di frutta e verdura 
dei supermercati ma solo quelli 
biodegradabili. Immediatamente 
i social network sono stati invasi 
da numerose proteste da parte dei 
consumatori poiché questi sono a 
pagamento ed il prezzo oscilla 
tra 1 e 3 centesimi. 
Questa normativa è stata vista 
da molti come una nuova tassa, 
anche se in realtà ha come scopo 
l’eliminazione delle buste in 
plastica. I supermercati hanno 
subito dovuto adeguarsi (pena 
che va dai 2500 a 25000 euro per 
i trasgressori) e disporre accanto 
ai banchi di frutta e verdura i 
sacchetti biodegradabili. Sui 
social sono stati in seguito 
dispensati  vari consigli su come 
evitare di pagarli. C’è stato chi 
ha prezzato ogni singolo frutto, 
chi, sempre per protesta, ha 
messo e prezzato ogni  frutto in 
guanti di plastica e chi invece ha 

acquistato solo frutta e verdura 
già confezionata. Ad oggi 
sono trascorsi più di tre mesi 
e  sentendo diversi consumatori 
il dissenso rimane. A Chieri 
supermercati Mercatò e Basko ed 
ognuno di loro si è organizzato 
in maniera diversa. Al Mercatò 
vengono utilizzati sacchetti in 

carta gratuiti invece al Basko 
ci sono quelli biodegradabili 
che costano 2 centesimi. I 
consumatori di Chieri invece 
come si sono organizzati? Si 
sono ormai abituati all’utilizzo di 
questi sacchetti? Abbiamo sentito 
due clienti che quotidianamente 
fanno i conti con questa nuova 
realtà. Michele, operaio di 52 

anni cliente del Basko dice:”Non
sono d’accordo sul fatto che 
i sacchetti dobbiamo pagarli. 
Ora però quando acquisto la 
frutta e verdura sto attento 
a non forare il sacchetto che 
utilizzo poi per l’umido di casa. 
Anche io per protesta all’inizio 
prezzavo ogni singolo frutto. 
Poi visto che queste proteste 
non hanno portato a nulla ho 
smesso”. Maria, pensionata di 
72 anni cliente del Mercatò ha 
detto:”Qui al Mercatò hanno 
trovato la soluzione ideale 
mettendo a disposizione dei 
clienti sacchetti in carta per 
frutta e verdura. Sono comunque 
biodegradabili e gratuiti, poi 
però ci tocca comprare quelli 
per l’umido di casa. Non sono 
comunque d’accordo, i sacchetti 
biodegradabili non si dovrebbero 
pagare. Noi consumatori 
paghiamo già tante tasse e a mio 
parere anche questa è l’ennesima 
tassa”.



Cosa può accadere quando 
una donna tedesca arriva 
in terra italiana, con tut-

to il suo bagaglio culturale (ha 
-

di Colonia) e di vita, per amore 
e incontra il design italiano tanto 
decantato in Germania?
È ciò che è successo a Ulvhild 
Kunze, giunta a Cambiano da 
Francoforte con il marito cam-
bianese Emanuele Sacco, inge-
gnere chimico alla Ferrero, per 
porre le basi della loro famiglia 
e da subito ha anche apprezza-
della zona. Quando poi Laura 
Vanzo, architetto cambianese, e 

-
signer, le hanno proposto con 
tanta passione la loro idea di 

creare prodotti unici e di design 
Ulvhild ha subito abbracciato 
“Art_It” (Artiginato Italiano) in 
via Martini n.10, a pochi passi 
dal centro di Cambiano. “Art_It” 
è un salone espositivo che acco-
glie liberamente chiunque abbia 
il desiderio di un pezzo unico, 
emozionale, da inserire nel pro-
prio arredamento; un pezzo che 
il cliente può personalizzare a 
piacimento anche riciclando un 
oggetto a lui caro, perché rein-
terpreti una “nuova vita”. “La
bellezza e l’emozione di avere 
un prodotto unico realizzato solo 
per noi si è persa, anche a causa 
della crisi” spiega Ulvhild “ma 
è proprio quello che ha reso fa-
mosa l’Italia in Germania e nel 

 DALLE AZIENDE

mondo grazie alle capacit  degli 
italiani di trovare sempre solu-
zioni ingegnose e sorprendenti.  
Abbiamo fatto cos  tutte le nostre 
valutazioni anche per venire in-
contro alle esigenze economi-
che che può avere ogni nostro 
cliente”. Entrando nella sede 
espositiva si possono ammira-
re liberamente oggetti realizzati 
con idee nuove e particolari, con 
funzioni inaspettate, si possono 
toccare con mano i materiali di 

-
personalizzazione.“Un elemento 
che a noi piace molto è la luce; 
quindi realizziamo sistemi di il-
continua Laura “Utilizziamo vari 
tipi di materiali tutti selezionati 
personalmente da noi, sia tradi-
zionali come legno, ferro e pel-
lame lavorati a mano, sia mate-
riali industriali come plexiglass, 
alluminio, illuminazione a led”. 
“Grazie al nostro team possiamo 
fare rilievi sul posto, percepire 
e trovare soluzioni in base alle 
esigenze, creare alcune propo-
ste, idee con disegni per poi suc-
cessivamente realizzare oggetti 
con programma 3d per vedere 
in anteprima l’oggetto inserito 

nel proprio ambiente”- aggiunge
“dalla nostra apertura 

anche nella realizzazione di sca-
le di diverse misure e materiali, 
incontrando la soddisfazione di 
clienti all’inizio scettici riguardo 

 di realizzazione.” 
Si possono trovare anche oggetti 
e idee regalo realizzati da mani-
fatture piemontesi e non, di vario 

-
ceramica, terracotta e ferro, tutti 
realizzati a mano. Belle e origi-
nali le collane e gli oggetti di bi-
giotteria, adatti a qualsiasi tipo di 
regalo. Si tratta del progetto am-
bizioso di reintrodurre un nuovo 
modo di realizzare e pensare gli 
esigenze di tutti ma personali di 
un individuo o di una famiglia, 
con un design attuale ma con la 
cura e i consigli che solo un ar-
è la fantasia e a Ulvhild, Laura e 
loro sede espositiva, di certo non 
manca; se poi si aggiunge la fan-
tasia del cliente il risultato non 
può che essere strepitoso! 

(Tiziana Guarato)
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A CAMBIANO, ART_ IT: IL MEGLIO 
DELL’ARTIGIANATO LOCALE 
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Cristo Risorto: fede e vita nuova
La luce pasquale dà pienezza di senso alla dignità all’uomo di P. Pio G. Marcato op.          

atteggiamento, dentro questo antro 
di paure e ribellioni dell’io ferito, 
si rende presente il Signore Risorto. 
Lui entra a porte chiuse anche là 
dove non è né atteso né desiderato. 
Credere è riconoscere il segno 
dell’amore gratuito e donato, là dove 
ferite del Risorto testimoniano che 
anche Lui ha voluto sperimentare 
condividere la nostra fragilità. Ogni 
discepolo, sull’esempio di Lui, con 
insorge improvvisa e violenta. Ma 
la risposta cristiana non si nasconde 
del dubbio quanto piuttosto con 
trova la verità del cambiamento. 
Non si ama veramente se non con 
cercando di apprendere lo stile 
dell’amore e l’attesa di Dio. Si tratta 
di imparare a riconoscere nelle ferite 
quotidiane i segni dell’amore che 
non si esaurisce mai. Il Signore nel 
primo incontro con i suoi discepoli, 
prima di qualunque parola fa vedere 
le sue ferite di amore e invita a 
credere e a fìdarsi di Lui. Donando 
il suo Spirito, donando solo amore, 
dimostra la sua fedeltà. Credere per 
amare e amare per credere e restare 
fedeli al dono concesso. Sono questi 
Spirito del Risorto per il quale vive 
la Chiesa è lo spirito dell’amore, 
dell’unità, che può essere conservata 

perdono. La Pasqua non consiste nel 
constatare una tomba aperta e vuota, 
ma nel capire che l’amore fedele di 
Cristo superando ogni nostra fragilità 
ci spinge a credere al suo dono e ad 

 RIFLESSIONE
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di una mentalità paganeggiante e non 
Riconoscere che Gesù è il Signore 

comunione fraterna che ne deriva è 

lasciarsi trascinare dalla vitalità del 

“sei come Tommaso” o “non fare 
come Tommaso” per designare una 

aveva sentito dire che il Maestro era 
stato condannato e aveva provato 

sopporta di essere così vulnerabile e 

quegli atteggiamenti che inducono a 

pone un tema importate alla 
vita cristiana: essa fonda il rapporto 

nella sua bontà e questa si manifesta 

giorno vero ed ultimo che non co

buio della mente e la notte del cuo

la missione di estendere il dono della 

Ricevono il “dono” dello Spirito per 

Fede e amore sono complementari: 
fede e questa la rende possibile; solo 

a rendere intatta la propria identità 
personale di fronte alla sottili insidie 

L’ EDICOLA DI IERI a cura di Valerio Maggio

Fortezza
“(…) È puerile o peggio calcolata tattica settaria e perversa 
l’accusarci degli avversari di confondere noi il sacro con il profano 
– a meno che essi nulla capiscano nella loro incommensurabile
ignoranza del problema religioso – quanto noi cattolici, proprio in
quanto cattolici, sentiamo la vita politica in funzione della difesa e
Vangelo e dell’attuazione del pensiero evangelico anche nel campo
ed anche in Parlamento. Perché non conta vivere ma vivere ‘bene’,
per noi cristiani vivere in ‘grazia’ diversamente è zero. Non conta
lavorare, produrre, creare arricchire ma, attraverso ciò che non dura,
chiamati a vivere la nostra giornata terrena.
Legnano, di Lepanto. Come sui labari di Costantino sul Carroccio dei

ancora la croce di Cristo, dalle bianche nostre bandiere, ferma i ‘nuovi 
barbari’, salva la Patria. Quattro date 312 d.C. – 1176 – 1571 – 1948

Marzo 2018
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CHIERI COM’ERALe donne chieresi e la Grande guerra 
Costrette a pesanti carichi di lavoro e impegnate nel volontariato di Bruno Bonino

Durante la Prima guerra mon-
diale gran parte delle donne, 

-
chiamati alle armi, furono costrette 
a pesanti carichi di lavoro, oltre a 
anziani. Dovettero anche faticare per 
far quadrare il bilancio familiare che 
era gravato da un costo della vita in 
continuo aumento e che nel giro di 
tre anni, dal 1915 al 1918, risultò più 
che triplicato. Nonostante tutte que-

-
ve di volontariato. Tra queste vi fu il 
soccorso prestato ai profughi del Ve-
neto e del Friuli che nel 1917, dopo 
la disfatta di Caporetto, dovettero 
abbandonare le loro terre trovando 
rifugio in varie regioni d’Italia. Ecco 
la testimonianza di una volontaria ri-
costruita in base a documenti dell’e-
poca.
“Parlando dei profughi che sono 
a Chieri posso dire che si tratta in 
molti casi di interi nuclei familiari 
composti da donne, anziani e 
bambini, con i capifamiglia che 
sono lontani in guerra o che, peggio 
ancora, sono morti per ferite o 

malattie. Ne conosco diversi come la 
famiglia ospitata in Casa Tabasso in 
via Vittorio Emanuele. Vengono da 
Spresiano, un piccolo paese vicino 
a Treviso che si è trovato sulla linea 
del fuoco sul fronte del Piave e gli 
abitanti sono dovuti scappare in 
fretta. Sono in otto: il capofamiglia, 
un muratore, militare in licenza di 

due carri per raccogliere i doni della 
popolazione: indumenti, biancheria 
personale e da letto, coperte, oggetti 
casalinghi e quant’altro. Passando 
per le vie cittadine questo era il 
nostro messaggio, semplice e chiaro: 
Concittadini! Date il più che potete! 
Pensate che i profughi sono privi di 
tutto”!
Numerosi episodi della vita a Chieri 
durante la Grande Guerra, come 
quello sopra riportato, sono narrati 
nel libro Il Sindaco Filosofo di Bruno 
Bonino, Edizioni SGI-Torino che si 
può acquistare presso le librerie ed 
edicole chieresi.

convalescenza, l’anziano padre, la 
Un altro gruppo di sei persone, 
provenienti da Venezia è ospitato dal 
parroco di San Giorgio. Un maestro 
elementare, da Fiumicello, vicino 
a Monfalcone, è alloggiato presso 
il Collegio Convitto e così tutti gli 
altri, in tutto più di 400 persone 
hanno avuto una sistemazione. 
Subito dopo il loro arrivo abbiamo 
e noi giovani donne, aiutate da 
alcuni militari del presidio chierese, 
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CHIERI COM’ERA1948, Chieri alle elezioni politiche  
Il 18 aprile di 70 anni fa, le prime votazioni: con la D.C. che spopola (60%!) di Valerio Maggio

18 Aprile1948 è la data del-
le prime elezioni politiche 
in Italia, tra le più impor-

tanti per numero di votanti (il 
92%) e per la posta in gioco. A 
fronteggiarsi ci sono due mo-
delli opposti di governo: da una 
parte la Democrazia Cristia-
na di De Gasperi, dall’altra il 
Fronte Democratico Popolare 
di Togliatti (comunista) e Nen-
ni (socialista). Formazioni mi-
nori come i socialdemocratici, i 
liberali, i monarchici e i missini 
completano il quadro politi-
co. Il voto stabilirà non solo a 
governo, ma soprattutto a qua-
le schieramento internazionale 
l’Italia apparterrà. Il rischio 
alle urne spinge anche la Chie-
sa cattolica ad intervenire in 
modo massiccio. Il responso 
delle urne è dirompente: la D. 
C. ottiene la maggioranza rela-
tiva dei voti, il 48,5%, e quella
assoluta dei seggi; il Fronte De-
mocratico si ferma al 31%. Ve-
diamo che cosa è successo nella 
nostra città. La ‘devota’ Chieri
è stretta attorno alle sue oce-
aniche processioni ed ai suoi
grandi predicatori. Padre Bat-
taglieri e Padre Secondo Goria
S.J. si rivolgono all’intera co-
munità cattolica cittadina con

vibranti interventi dal pulpito 
della chiesa di Sant’Antonio, 
mentre il Domenicano Enrico 
di Rovasenda fa da contraltare 
nella chiesa di San Domenico. 
È in questo clima che si consu-
ma l’incandescente   campagna 
elettorale 1948. Il Corriere di 
Chieri pare non schierarsi aper-
tamente a favore di un partito 
anche se, da sempre, si sa che il 
suo orientamento politico guar-
da verso il P. L. I. ed in subordi-
ne verso il P.S.D.I. e il  P.R.I.. Il 
Chierese, invece, è strettamen-
te legato alla locale sezione 

i numeri del giornale tutto ciò 
salta agli occhi con evidenza: 
ospita gli interventi dei ‘suoi’ 
candidati in lista per la Came-
ra e il Senato (Bovetti, Fusi, 
Geuna, Guglielmone, Savio, 
Stella ecc.) e lancia duri attac-
chi al Fronte Popolare. E non 
poteva essere diversamente. 
Alla guida del periodico trovia-
mo infatti un sacerdote - Padre 
Luigi Gallicet S.J. - che con i 
suoi editoriali, fotocopia della 
linea dettata a livello nazionale 
da Gedda e da Padre Lombar-
di, non lascia intravedere alcun 
minimo spiraglio di dialogo tra 
il mondo cattolico e quello lai-
co soprattutto se di ispirazione 
marxista. Nelle due settimane 

e Gialdo dove si raccolgono 
anche i nomi dei malati e dei 
vecchi da portare in sezione 
con gli automezzi”.
Perché allora gli automezzi 
privati in circolazione non 
erano molti. A mettere a 
diposizione le auto sono 
soprattutto i componenti della 
borghesia cittadina come 
l’industriale tessile Giacinto 
Navone e l’impresario edile 
Bartolomeo Manolino. Di 
quest’ultimo si racconta che 
- avuta la segnalazione di un
anziano contadino deciso a
non recarsi al seggio sia per
le sue precarie condizioni
di salute che per la distanza
che lo separa dalla sezione
passaggio. L’agricoltore si
dimostra a quel punto ancora
recalcitrante. Si deciderà
soltanto quando lo stesso
Manolino lo apostroferà con la
frase: “Non venga a piangere
poi il giorno in cui la sinistra si
impossesserà delle sue terre e
della sua cascina e delle nostre
chiese faranno tante sale da
ballo”. In un clima del genere
è facile comprendere il risultato
stratosferico che la D.C. otterrà
a Chieri. Supererà infatti il
60% dei voti; mentre il Fronte
Popolare e gli altri partiti
minori otterranno, in linea di
massimo, le stesse percentuali
conseguite a livello nazionale.
Nelle foto manifesti della DC 
per le elezioni del 1948

che precedono le elezioni si 
legge tra l’altro: “L’Italia non 

-
-

l’insegna del ‘Fronte Popolare’ 

‘Fronte Popolare’ si vota per 
il colpo di Stato comunista e 
quindi per la soppressione delle 

-
perdita dell’indipendenza na-
zionale”. Nei due giorni in cui 
si andrà alla urne Chieri, come 
del resto tutti gli altri comuni 
italiani, sarà letteralmente pre-
sidiata dalla forze dell’ordine 
e sottoposta ad un preventivo 
‘coprifuoco’ almeno per quan-
to riguarda gli esercizi pubbli-
ci - “autorizzati alla vendita 
e alla somministrazione delle 
bevande alcooliche di qualun-
que gradazione e quindi anche 
degli spacci vini esistenti nelle 
sedi dei partiti e dei circoli” - 
chiusi su ordinanza del Prefetto 
“a partire dalle ore 0 del 18 
aprile sino alle ore 24 del gior-
no successivo” . Ma non basta. 
Dovranno osservare un turno di 
riposo forzato anche “le sale da 
ballo senza alcuna eccezione”.

-
tant’anni fa si assisterà soltanto 
ad un massiccio andirivieni di 
cittadini che prima di recarsi al 
seggio fanno un’ultima capati-

-
ni volanti’ allestiti dalla D.C. 
nelle piazze 
Trento” e a “Porta Annunziata 

Marzo 2018



ORARI DI APERTURA

Lunedì 14.30-20.00

Martedì - Sabato 8.30 - 20.00

APERTURE STRAORDINARIE
Domenica 8 Aprile
Mercoledì 25 Aprile
Lunedì 30 aprile tutto il giorno

CENTRO COMMERCIALE 
"GALLERIA GIALDO STORICO"
Via Conte Rossi di Montelera, 
51Chieri - www.ilgialdochieri.it

Exus Terria
XU YOQUIN

Il Giardino 

dell’Eden

Clock Time

GALLERIA GIALDO STORICO

24 Marzo al Gialdo Storico 
festeggiamo Pasqua insieme!

Dalle ore 15.00 alle ore 19.00 
decorazione uova di cioccolato, guidata 

dal mastro pasticciere Luigi Berruti e dagli 
allievi del CIOFS FP Piemonte - Istituto 

Santa Teresa Chieri. 

Alle ore 18.00 apertura maxi uovo decorato e 
degustazione gratuita.

Tutte le altre sorprese all'interno della 
Galleria Commerciale!

Le uova realizzate verrano devolute in 
beneficienza agli ospiti di 

Casa Base Chieri.
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Annunci economici 

su rivista e on-line: 

ecco dove prenotarli

Da oggi, oltre che sulla rivi-
sta Centotorri, gli annunci 
economici sono anche sul 

quotidiano on-line 100torri.it.
Potete prenotare l’inserzione a 
Chieri al  “Punto Centotorri” 
presso:
Edicola Tabaccheria Valter 
Sandri – Via Andezeno 31

Tabaccheria Massimiliano 
Giovatti – Via V.Emanuele 34
Edicola Aria Frittas 
Via C.Battisti 11
Edicola Tabaccheria Stefania 
Delmastro - Via V. Emanuele 8
oltre che in Redazione, negli orari 
di apertura della segreteria 
(dal lunedì al venerdì, ore 9-11,30)
pubblicare i vostri annunci sulla 
rivista Centotorri e sul quotidiano 
on-line 100torri.it: l’annuncio 
comparirà entro 24 ore on-line 
imbattibile, la pubblicazione sul 
prossimo numero della rivista 
Centotorri.

Edicola Tabaccheria Stefania 
Delmastro - Via V. Emanuele 8

Tabaccheria Massimiliano 
Giovatti – Via V.Emanuele 34

Edicola Aria Frittas 
Via C.Battisti 11

Edicola Tabaccheria Valter 
Sandri – Via Andezeno 31

“100%ROCK LAB”, avanti con le band!
C’è tutto sul sito www.100torri.it in un’apposita area dedicata           Il quotidiano online

100torri.it ha dato il via
al nuovo evento web

100% Rock Lab. Una vetrina 
a disposizione di tutti i mu-
sicisti rock del territorio con 
voglia e coraggio di mettersi 
in mostra e farsi conoscere 
attraverso un loro inedito. I 
musicisti partecipanti avran-
no la possibilità di presentarsi 
a tutto il pubblico della rete e 
far conoscere la propria arte 
e il proprio nome dal canale 
di 100torri. Un’ottima vetri-
na quindi, oltreché un nuovo 
modo di mettersi alla prova. 

La partecipazione all’even-
to è totalmente gratuita. Le 
iscrizioni sono sempre aperte. 
Le modalità di adesione e il 
regolamento sono pubblica-
ti sul sito www.100torri.it in 
un’apposita area dedicata. 
Per maggiori informazioni 
è anche possibile scrivere a 
redazione@100torri.it
Elena Braghin
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DINTORNISantena e Cambiano, Radiobase 2.0: per il territorio 
“Un’ opportunità dove dialogare, creare progetti e diventarne protagonisti” di Antonella RutiglianoDa gennaio di quest’ anno è 

Radio Web. Dopo un anno di 
-

“ Una vetrina territoriale. L’ intenzione 
era quella di creare una piattaforma 
dove la gente si potesse incontrare e 
creare insieme”,

- Una Radio Web può essere seguita 
da ogni angolo della terra…
 “ Teoricamente si ma, a noi interessa 
soprattutto essere seguiti della 
gente che risiede qui. Ci interessa 
promuovere progetti sociali, culturali 
e artistici che vengono realizzati nella 
zona di Cambiano e Santena”.

“ A tutti .   
La radio oltre ad essere apartitica, è 
rivolta a tutte le fasce d’ età. Abbiamo 
uno statuto che regola la conduzione e 
il comportamento,  e questo ci permette 
di far incontrare le varie generazioni.  
Anche se ormai alcuni termini sono 
ormai sdoganati perché sono diventati 
parte del linguaggio comune, ci 
teniamo che si rispettino alcune regole 

base di educazione. RadioBase2.0
si  apre a tutta la comunità con tutte 

– Avete già realizzato qualche 
progetto? “Abbiamo fatto visita a 
qualche scuola per spiegare chi siamo 
e come funziona una Radio Web, 
constatando quanto i giovani siano 

progetti e diventarne protagonisti. 
“Seguendoci su facebook,  mettendosi 
in contatto con noi. Vogliamo crescere 
insieme a loro e insieme a loro 
realizzare qualche sogno nel cassetto”.

– Davide, consultati con i tuoi 
compagni e lancia un messaggio… “
Da quando c’ è internet non facciamo 
altro che postare foto e video. Noi 
vi proponiamo di unirvi a noi, per 
far in modo che questa passione, 
sociale e soprattutto, di realizzazione 
personale”.

interessati. L’ anno scorso abbiamo 
organizzato, condotto e messo in rete un 
concerto di gruppi Rock ad  Amatrice,  
per Amatrice. E tanti altri progetti. 
Ci teniamo in particolare alle nuove 
generazioni, i cittadini che abiteranno 
il nostro territorio nel futuro. Stiamo  
progettando progetti per loro, non 
solo come persone da raggiungere 
ma soprattutto come collaboratori”.
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MANGIARBENE A PASQUA

un po’ ovunque – dalla Danimarca 
alla Norvegia, dalla Finlandia 
all’Islanda – la tradizione svedese 
dello smörgåsbord, una sorta di 
fra cui l’aringa, le patate, le 
uova naturalmente, le salsicce, 
le polpette, il salmone: un vero 
culinaria scandinava.

Pasqua a tavola, ecco le tradizioni nel mondo  
Tra budini e torte, dal nord Europa lo smörgåsbordLa Pasqua a tavola, si sa, è…

dolce. Sono soprattutto i 
dolci a farla da padroni sul 

desco della festa. E questo capita 
un po’ ovunque nel mondo. Natu-
ralmente, la tradizione impone an-
che altro. Tutti sanno che cucinare 
l’agnello, purtroppo o per fortuna, 
è una prerogativa non solo italiana 
e non solo cattolica: nell’ortodos-
sa Grecia, per esempio, è sempli-
cemente impensabile una Pasqua 
senza un arrosto di quella tenera 
carne, e anche le interiora sono 
molto apprezzate, sia nella zup-
pa del sabato santo (la soupa ma-
ghritsa), sia arrostite il giorno della 
Festa (i kokoretsi). Stesso discorso 
anche in una torta di carne e – an-
che qui – di interiora (fegato, per 
l’esattezza, chiamata drob), assie-
me ad altre delikatessen come la 
ovunque nell’Est europeo, insalata 
e sottaceti.
Pasqua a tavola: 
nel Nord Europa
Nel grande Nord del Vecchio 
continente, invece, ha preso piede 

La Pasqua Ebraica
Interessantissima la tradizione 
della Pesach, la Pasqua ebraica. Le 
celebrazioni durano una settimana 
e la cena del primo giorno di Festa 
(dei primi due giorni, fuori Israele) 
si svolge secondo un ordine 
prestabilito: si chiama Sedar 
e, rievocando la liberazione del 
popolo ebraico dalla schiavitù in 

Egitto, prevede un’apertura con 
pane azzimo (cioè non lievitato, 
detto matza) ed erbe amare, a 
ricordare quanto è sgradevole il 
sapore della schiavitù, e prosegue 
con un uovo sodo, una zampa 
d’agnello e un impasto dolce a 
base di frutta secca (datteri, noci, 
mandorle) a rievocare la malta 
con cui gli ebrei hanno costruito 
i palazzi del Faraone. Durante 
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la cena si legge la Haggadah, la 
narrazione della fuga del popolo 
eletto dall’Egitto.
Il budino, ovunque
Ma ritorniamo ai dolci e all’allegria 
che ispirano. In Finlandia il reuccio 
pasquale si chiama mämmi ed è 
un budino fatto con acqua, farina 
e malto di segale, melassa scura 
e buccia d’arancia. Prevede una 
preparazione lunghissima, che 
dura ore, e un’ancor più lunga 
poi viene servito accompagnato da 
crema alla vaniglia, o zucchero, 
o panna. Ha origini antichissime, 
che si perdono nel Medioevo, 
e provenienza incerta: c’è chi 
ritiene arrivi addirittura dall’antica 
Persia. Alla categoria budini 
molto particolari appartiene 
anche il russo pashka, a base 
di formaggio morbido locale 
(il tvorog) arricchito con burro, 
uova, uvetta, frutta secca, spezie e 
canditi: una vera bomba calorica, 
ma in Russia a marzo e aprile fa 
ancora freddo. Anche in questo 
caso la preparazione è lunga e il 

un’intera giornata. Spesso gli si 
dà la forma di piramide tronca, 
a ricordare una chiesa e anche il 
bianco del tvorog ha una valenza 
simbolica, richiamando la purezza. 
profondi.
Tante torte
I bulgari  realizzano il loro 
kozunak senza troppo zucchero: 
è un panettone molto semplice, 
burro, zucchero e farina 
“arricchiti” da latte, vaniglia e la 
scorza grattugiata del limone. Ha 
invece, l’osterlamm tedesco: anche 
in questo caso gli ingredienti sono 
molto semplici, in alcune ricette 
il colpo di teatro è costituito da 
un goccetto di rum (se a tavola 
non ci sono bambini, ci verrebbe 
da aggiungere, ma non ne siamo 
certi). In Spagna si consuma una 
torta catalana detta mona, arricchita 
con mandorle, ricoperta o ripiena 
di marmellata, con glassa di 
cioccolato e una decorazione molto 
altri ovetti di cioccolato: un vero 

Marzo 201817

MANGIARBENE A PASQUAPasqua a tavola, ecco le tradizioni nel mondo  
Tra budini e torte, dal nord Europa lo smörgåsbord

MANGIARBENE A PASQUA

capolavoro!
Dall’Inghilterra all’Olanda
Qua e là si impongono, invece, 
i panini dolci all’uvetta, spesso 
aromatizzati con spezie, che per 
esempio vengono ammaniti in 
Inghilterra (i cross buns) e in 
Olanda (il paasbrod). Bella (e 
triste) la leggenda dei cross buns: 
pare siano stati ideati da una 
mamma, già vedova, disperata per 
La donna non aveva accettato la 

sentenza del mare e si era ostinata 
ad attendere per molto tempo 
il disperso, con i panini dolci 
nella sporta, nella speranza di 
riabbracciarlo e rifocillarlo.
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nocciole ed il cacao. Dopo averlo 
modellato a forma di salame viene 
messo in frigo a consolidarsi e 
viene servito tagliato a fette.
Bonet
Il bonet è il tipico budino fatto 
con uova, zucchero, cacao, latte, 
liquore e amaretti secchi. Il bonet, 
( in piemontese “cappello”), era 
appunto l’ultima pietanza del 
come il cappello, uscendo da una 
casa o da un ristorante, era l’ultima 
cosa ad essere indossata. 

Dolce Pasqua, ma in Piemonte…di più 
Ecco alcuni dolci tipici della nostra tradizione, ideali per una Pasqua ‘golosa’

Ciambelle pasquali piemontesi
Tra i dolci di pasqua piemontesi 
non possono assolutamente 
mancare le ciambelle pasquali 
piemontesi, morbide ciambelline 
decorate con zuccherini e ciliege. 
Le ciambelle pasquali piemontesi 
di norma si accompagnano con il 
classico spumante d’Asti. 
Salame del papa
Il Salame del Papa è un dolce tanto 
semplice quanto gustoso e facile 
da preparare, perché non richiede 
cottura. Impiega il burro, le 

Cri-cri
Il cri -cri è la pralina al 
cioccolato, di forma rotonda, col 
cuore di nocciola e rivestita da 
bianca mompariglia, ovvero le 
piccolissime sfere di zucchero. Per 
qualche anno la sua produzione 
ha rallentato notevolmente, ma 
oggi grazie ai tanti artigiani del 
cioccolato torinese, il cri-cri è 
ritornato.
Bicciolani
I bicciolani sono particolari 
biscotti secchi, originari della 
zona di Vercelli, sono preparati 

con ingredienti semplici e genuini 
della tradizione popolare come 
farina, burro, zucchero, uova e 
fecola di patata, con la particolare 
aggiunta di spezie quali chiodi di 
garofano, cannella, noce moscata, 
coriandolo. Mangiati solitamente 
amaro o un vino dolce per esaltare 
ancora di più il loro caratteristico 
aroma speziato. 
Bignole
Come non citare le deliziose paste 
tondeggianti ripiene di crema 
pasticcera e ricoperte di glassa 
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colorata che chiudevano un tempo 
ogni pasto domenicale in famiglia. 
Le bignole, il cui nome deriva dal 
francese beignet, sono sicuramente 
tra i dolci più tradizionali della 
cucina piemontese. 
Krumiri
I krumiri sono biscotti tipici 
originari della zona di Casale 
Monferrato, nati nel 1878 dall’idea 
del pasticciere Domenico Rossi 
sono tra i prodotti agroalimentari 
della tradizione regionale 
d’eccellenza. La ricetta originale è 
top secret, ma si conosce la ricetta 
per la versione casalinga che 
prevede farina, zucchero, burro, 
uova e vaniglia per aromatizzarli. 
Baci di Dama
I baci di dama sono originari della 
città di Tortona, in Piemonte, dove 
nacquero: la loro forma ricorda le 
labbra socchiuse di una dolcissima 
dama. Tutti i segreti della cottura e 
dell’impasto per realizzare dei baci 
di dama dalla forma perfetta. 
Bavarese allo zabaion
La bavarese allo zabaione fa parte 
dei classici di pasticceria ed ha una 
cremosità e una dolcezza bilanciati 
dal leggero gusto alcolico del vino 
con cui è preparato lo zabaione. Un 

pranzo di Pasqua. 
Uovo di pasqua piemontese
Tra i dolci piemontesi non poteva 
mancare il più classico, l’uovo di 
pasqua al cioccolato. Per avere 
l’uovo di pasqua perfetto prima 
occorre far temperare il cioccolato, 
cioè far sciogliere il cioccolato 
portandolo ad una temperatura 

un piano. Ovviamente per ottenere 
una forma perfetta, meglio avere in 
casa due mezzi stampi per uova di 
pasqua.
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tese…
Partiamo con un antipasto  
pasqAuale della campagna 
torinese: uova alla torinese su 
un letto di tomini, nome che non 
lascia dubbi sulla provenienza 
della ricetta.
Ingredienti: uova, burro,  tomini, 

Tre modi di fare Pasqua alla Piemontese 
Uova su un letto di tomini, torta di spinaci e ciambelle: per fare qualcosa di diverso senza  cercare lontano…

La Pasqua è alle porte e 
per chi ama cucinare  c’è
l’occasione di pranzi 

e cene in famiglia. Per fare 
qualcosa di diverso dal solito, si 
può anche non andare a cercare 
lontano: ecco alcuni piatti tipici 
della cucina pasquale piemon-

d’aglio, una manciata di capperi, 
peperoncino piccante, sale 
e pepe. Dopo avere tritato il 
prezzemolo e l’aglio, sistemateli 
in una terrina assieme ai tomini, 
ai capperi e al peperoncino 
sminuzzato. A questo punto, 
rosolate il burro, poi rompete 
dentro le uova e strapazzatele 
con sale e pepe a piacere. Mettete 
le uova strapazzate su un letto di 
tomini conditi e servite. Tra i 
primi inseriamo un altro classico 
della pasqua piemontese: la torta
di spinaci  (da non confondersi 
con la torta pasqualina ligure). 
Ingredienti: spinaci freschi, 
tritata, uova, olio di oliva, aglio, 
parmigiano, pane grattugiato, 
brodo, sale e pepe, noce moscata
Bisogna porre sul fuoco una 

pentola con tre cucchiai di 
olio, aggiungere il burro e 
il porro in alternativa) tritata; 
appena questa comincerà a 
scurirsi aggiungere poco aglio, 
continuando a mescolare per non 
bruciarlo. Unire poi gli spinaci, 
già lavati e tagliuzzati oppure 
tritati un po’ grossolanamente. 
Salare e ricoprire. Quando 
gli spinaci saranno ben cotti 
aggiungere in casseruola il riso 
e mescolare, bagnandolo ogni 
tanto con un po’ di brodo. A metà 
cottura del riso (deve risultare un 
risotto piuttosto molle) togliere 
la pentola dal fuoco e lasciar 
unire al risotto le uova intere, il 
parmigiano, la noce moscata, il 
pepe ed il sale; amalgamare tutto 
omogeneamente. Ungere con 
cura una tortiera del diametro 
di 28 cm usando olio o burro, 
cospargerla con un velo di 
pane grattugiato e versarvi 
il composto spianandone la 
pizzico di pane grattugiato e 
teglia in forno a 180° per circa 
un’ora. Servire la torta tiepida 
a spicchi. E concludiamo 
con un dolce pasquale che è 
impossibile non apprezzare: 
le ciambelle pasquali Da 
accompagnare possibilmente con 
un Asti Spumante del Piemonte, 
considerato il simbolo delle 
feste. Ingredienti. Per l’impasto: 
burro, zucchero, uova, vanillina, 
Secondo composto:  farina, 
latte, lievito. Per decorare: uovo, 
ciliege sotto spirito, zucchero in 
granelli

Marzo 2018

MANGIARBENE A PASQUA

20



Marzo 201821

MANGIARBENE A PASQUA

Tre modi di fare Pasqua alla Piemontese 
Uova su un letto di tomini, torta di spinaci e ciambelle: per fare qualcosa di diverso senza  cercare lontano…

MANGIARBENE A PASQUA
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MANGIARBENE A PASQUA
Pausa pranzo, si cambia: a Chieri, al ‘69’

Cambia la pausa pran-
zo. A Chieri, il Self 
Service ‘69’ in Corso 

Matteotti è la risposta più 
pronta, moderna, simpatica 
chi ha poco tempo per man-

-
-

no ad una clientela sempre 
piatti diversi e particolari, ad 

un prezzo imbattibile. Gran-
de scelta, specialità, menù 
che sono piacevoli sorprese. 
Primi, secondi e contorni che 
Chi l’ha detto che un buon 
pranzo deve essere slow? Al 
‘69’, il self service coniu-
convenienza. Basta provare: 



La FeLV o leucemia 
infettiva virale è una 
malattia che può con-

tagiare solo il gatto e non 
l’uomo né altri animali do-
mestici. La via di contagio 
più comune è rappresentata 
dai liquidi organici infetti 
(saliva, urina, feci); quindi i 
morsi, la pulizia reciproca e 
la condivisione della ciotola 
sono comportamenti a ri-
schio di contagio. E’ inoltre 
possibile la trasmissione dal-
la gatta ai gattini attraverso 
la placenta ed il latte mater-
no. I sintomi sono variabili e 
non esiste un sintomo speci-
essere  inizialmente presenti 
febbre ed inappetenza poi 
subentrano anemia, ittero, 
dimagramento, aumento di 
volume dei linfonodi, sto-
matiti e gengiviti ricorrenti. 
Il virus della leucemia può 
inoltre determinare la com-
parsa di neoplasie maligne a 
carico di molti organi. 

è portatore del virus esistono 
dei test ad uso ambulatoriale 
la cui esecuzione richiede 
test viene fatto sul sangue 
piccolo prelievo che nella 
maggior parte dei casi si 
sedazione.
Il risultato del test è 
attendibile in gatti che hanno 
più di 5 mesi e che da tre mesi 
non siano venuti a contatto 
con animali ammalati; per 

 ANIMALI

gatti più giovani o a rischio 
di contagio è consigliabile 
ripetere il test dopo tre mesi.
Esiste un valido vaccino 
per la leucemia felina 
che viene somministrato 
sottocute dai due mesi di 
età; deve essere ripetuto 
dopo un mese, poi una volta 
all’anno e può essere fatto 
contemporaneamente al 
vaccino trivalente. Come 
qualunque altra vaccinazione 
non fornisce una protezione 
al 100%, ma attualmente è il 

miglior metodo che abbiamo 
per proteggere i nostri amici 
felini.
Per maggiori informazioni: 
AMBULATORIO
VETERINARIO
 ASSOCIATO ALFIERI
Chieri:
Via Padana Inferiore, 27 
Tel. 011 9427256
Seguiteci su Facebook
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Sempre più auto ‘verdi’ in Europa 
Dominano le ibride, l’Italia è leader tra le vetture a gas.

ambientale vede nell’ordine 
Gran Bretagna (12,6%), 
Germania (12,4%), Francia 
(11,4%) e Norvegia (8,7%), con 
la Germania che nel 2017 ha 
superato la Francia. In tema di 
pure l’analisi degli incrementi 
dei veicoli “verdi” in termini 
percentuali. Gli aumenti maggiori 
si registrano tra i “nuovi membri” 
dell’Unione europea, ossia nei 
paesi dell’Europa orientale dove 
le auto alternative crescono del 
72,2%, pari a 51.000 consegne. 

SPECIALE AUTO PRIMAVERA

ed elettriche rimangono ancora 
una nicchia. Delle prime ne sono 
state vendute 63.398, quasi il 
doppio del 2016 chiuso a quota 
37.240, pari al 3.2% del mercato 
e al 27,6% dei modelli “green” 
immatricolati nel Bel Paese. Quasi 
raddoppiate pure le elettriche, 
ma con numeri decisamente più 
contenuti: 4.827 immatricolazioni 
equivalenti ad appena lo 0,2% 
del mercato e al 2,1% del totale 
“verde”.
delle vendite di modelli a basso 

Sono 953.355 le auto ecolo-
giche vendute in Europa nel 
2017, il 39% in più rispet-

to alle 687.716 unità consegnate 
nel 2016. E’ quanto emerge da 
alimentazione alternativa com-
mercializzati nei paese dell’U-
nione Europea e dell’Efta, ossia 
Liechtenstein, Norvegia, Islanda 
e Svizzera. Un incremento che 
porta la quota delle ecoauto al 
6,2% del totale del mercato del 
Vecchio Continente, grazie so-
prattutto alle auto ibride, passate 
da 303.661 a 460.418 (+51,6%), 
numero equivalente al 48,3% del 
totale dei veicoli a basso impatto 
ambientale. Aumenti consistenti
riguardano pure le elettriche e le 
ibride plug-in. Le prime salgono 
da 90.996 a 135.369 segnando un 
+48,8% e conquistando il 14,2% 
del comparto “verde”. Le ibride 
con la “spina” raggiungono quota 
143.974 (nel 2016 erano 107.878) 
con un’ascesa del 33,5% e una 
quota del 15,1%. Meno consi-
dei modelli a gas (Gpl e metano), 
passati da 176.987 a 205.667 pari 

al 21,6% del settore. 
Il maggiore contributo alle 
vendite del settore “verde” arriva 
dall’Italia che con 230.010 unità 
rappresenta quasi un quarto delle 
consegne continentali (24,1%). 
Un dato in crescita del 24% 
ripresa della domanda di vetture 
a gas, ossia a Gpl e metano, che 
ha raggiunto quota 161.785 unità, 
consegne del Vecchio Continente 
e il 70,3% delle “alternative” 
vendute in Italia. Per contro ibride 
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A spuntare la seconda posizione 
sono le nazioni dell’Europa 
dei 15 (+38,1%, pari a 802.000 
immatricolazioni) e poi quelli 
dell’Efta (+30,1%, equivalenti ad 
oltre 100.000 unità). 

elettriche (che comprendono 
elettriche pure, elettriche ad 
autonomia estesa e ibride plug-in, 
nonché le fuel cell). In Germania 
ne sono state vendute 54.617 
unità, nel Regno Unito 47.298 
e Francia 36.835, anche se il 
primato europeo appartiene alla 
“piccola” Norvegia con 62.313 
valutazione del rapporto tra auto 
elettriche vendute in relazione 
a quelle immatricolate. Nel 
complesso in Europa il rapporto 

soprattutto dei paesi dell’Efta 
1 a 65 dell’Europa a 15) e, in 
particolare, della Norvegia che 
ha il record di 1 elettrica venduta 
ogni 2,5 consegne. Nell’Europa 
occidentale fanno bene i paesi 
nordici come Svezia (1 ogni 
19), Belgio e Olanda (1 ogni 
38) e Finlandia (1 ogni 39). In 
l’Italia (1 elettrica ogni 408 
immatricolazioni) e la Grecia (1 
ogni 443).



informazioni trasmesse permettono 
di conoscere immediatamente 
il tipo e le dimensioni 
dell’operazione di salvataggio 
necessaria, l’esatta localizzazione 
dell’incidente, permettendo, 
quindi, ai soccorsi di raggiungere 
il luogo più velocemente e salvare 

vite, ridurre la gravità delle lesioni 
e il costo degli ingorghi. Per 
salvaguardare la privacy, nella 
nuova normativa è stata inserita 
una clausola di protezione dei dati 
in modo tale che il sistema di bordo 
eCall non sia tracciabile prima 
dell’avvenuto incidente. Secondo 
le nuove approvate, la chiamata 
automatica dovrà fornire ai servizi 
di emergenza solo le informazioni 
minime, come ad esempio il tipo di 
veicolo, il combustibile utilizzato, 
il momento dell’incidente, la 
posizione esatta e il numero di 
passeggeri. Le norme stabiliscono 
inoltre che i dati e-Call raccolti 
dai centri di emergenza o dai 
loro partner non debbano essere 
trasferiti a terzi senza il consenso 
esplicito della persona interessata. 
I produttori dovranno anche 
garantire che la progettazione 
della tecnologia e-Call permetta la 
cancellazione totale e permanente 
dei dati raccolti.
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Incidente? Soccorso subito con l’e-call  
Un sistema in grado di allertare automaticamente servizi di soccorso L’ipotesi riecheggiava nei 

corridoi del Parlamento Eu-
ropeo già da diversi mesi 

-
va, con l’approvazione a larghissi-
ma maggioranza da parte dell’Aula 
di Strasburgo. Entro il 2018 tutte 
le nuove auto immatricolate in 
Europa dovranno essere dotate 
dell’e-call, un sistema in grado di 
allertare automaticamente servizi 
di soccorso in caso di incidente 
stradale.
L’istallazione di questi sistemi 
salvavita sui nuovi modelli di auto e 
furgoni leggeri dovrà dunque essere 
hanno inoltre inserito l’obbligo per 
la Commissione Ue di valutare, 
nei tre anni successivi, l’eventuale 
estensione dei dispositivi e-Call 
ad altre categorie di veicoli, come 
autobus, pullman o camion. Nei 
mesi scorsi sono intanto entrate 
in vigore altre norme Ue che 
disciplinano le infrastrutture che 
gli Stati membri devono rendere 
operative  per l’elaborazione e la 
ricezione delle chiamate e-Call. 
L’utilizzo in tutta l’Ue del sistema 
di emergenza e-Call a bordo dei 
veicoli contribuirà a migliorare 
la sicurezza stradale in tutti i 
28 Stati membri. Il Parlamento 

europeo ha più volte evidenziato 
che la riduzione di morti e della 
gravità delle lesioni sulle strade 
rappresenta la sua priorità. L’e-Call 
come servizio pubblico - gratuito 
per tutti i cittadini, a prescindere 
dal tipo di veicolo o il suo prezzo 
di acquisto - contribuirà a questo 
obiettivo comune.
Il sistema e-Call a bordo dei veicoli 
automaticamente una chiamata 
d’emergenza al numero 112 in 
caso di incidenti stradali gravi. Le 

BUONA
 PASQUA
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ARTE E SPETTACOLO
CHIERI, LE CHIESE SCOMPARSE 
Il convento e la chiesa dei Cappuccini 
I frati nel 1580 si stabiliscono a Chieri. Il convento fu soppresso nel 1802                           di Antonio Mignozzetti

“piantarono la Croce” (cioè si 
stabilirono)  in regione Monticello,  
a circa mezzo chilometro da Chieri, 
su di un poggio in vista della città, 
nel punto in cui la strada per Pecetto 
compie la prima curva a gomito 
verso destra.  A porre la prima 
pietra fu l’arcivescovo di Torino 
mons. Girolamo della Rovere. 
La costruzione andò molto per le 
lunghe: la chiesa venne consacrata 

anche quello dei Cappuccini il 16 
agosto 1802 venne soppresso. I 
frati lo abbandonarono il 7 ottobre. 
Convento, chiesa,  giardino 
e terreno circostante vennero 
incamerati dal Demanio e con atto 
dell’11 aprile 1809 venduti per 
6.100 franchi al notaio “imperiale” 
torinese Antonio Gatti. 
Non esistono immagini del 
convento e della chiesa. Esiste 
solo una copia, appartenente alla 
signora Carla Ciaudano Bona, ma 
il cui originale è introvabile, di una 
mappa catastale di tutta la zona, 
disegnata dal misuratore Carlo 
Giuseppe Vay  e datata 1747: vi 
si vede il quadrilatero della cinta 
muraria e, al suo interno, le piante 
del convento a est e della chiesa al 
centro.
Il viale, non più alberato, è 
ancora intitolato ai Cappuccini. 
Al numero civico 41  rimangono 
muraria, all’interno della quale a 
partire dal 1995 l’impresa EDIR di 
Franco Bona ha costruì un gruppo 
di ville signorili, poi vendute ad 
acquirenti diversi. Il muro del lato 
ovest si prolunga, probabilmente 
con funzione di contenimento, 
verso strada Pecetto, sulla quale si 
Nella parrocchiale di Cambiano 
si conserva la statua lignea della 
Madonna delle Grazie che si 
trovava nel coro, donata alla chiesa 
dal frate cappuccino cambianese  
Pier Maria Allemano.    

solo nel 1647. Il Comune vi 
contribuì a più riprese  “onde a 
buon titolo la città può gloriarsi 
di esserne stata la fondatrice”. Fra 
il 1646 e il 1647 i frati, lavorando 
in prima persona, raddrizzarono 
e allargarono la strada. Nel 1770 
ai due lati della strada piantarono 
120 olmi, trasformandola in un 
elegante viale.
La chiesa, dedicata a San Maurizio, 
aveva cinque altari. Quello 
maggiore, in legno di noce, era 
opera del frate laico Giovenale da 
Fossano. La pala, dipinta nel 1739 
dal valsesiano Michele Antonio 
Milocco, rappresentava la Beata 
Vergine in gloria. Dei quattro 
altari laterali, uno aveva una bella 
icona con San Francesco che 
riceveva le stimmate, sorretto da 
due angeli; un altro, un quadro di 
San Carlo Borromeo. Il terzo altare 
era dedicato  al Santo cappuccino 
Felice Porro da Cantalice; il quarto 
a San Fedele da Sigmaringa. 
Dietro l’altar maggiore c’era il 
coro, con il pavimento in legno e 
quaranta stalli di noce dai dossali 
intarsiati. Isolato dal presbiterio 
per mezzo di un separé esso pure di 
legno, vi si accedeva per due porte, 
che si aprivano ai lati dell’altare, 
sopra le quali campeggiavano 
due quadri, “di buon pennello”,  
Giorgio.  In mezzo al coro era 
collocata una statua di legno 
dorato della Beata Vergine che, 
come si leggeva sul piedistallo, era 
stata donata l’8 settembre  1623 
da Fortunio Tana e dalla moglie 
Giovanna Maria Nadone.
Come gli altri conventi piemontesi, 

Attorno al 1580,  i  “... più rigidi 
cioè i Cappuccini del grezzo saio, 
del canape nodoso, del omer 
curvo, e folto onor del mento...” 
(A. Bosio) si stabilirono nei pressi 
della cappella campestre di Santa 
Maria della Neve, in località  
Vibernone, fra Chieri e Pecetto. 
Ma desiderando vivere più vicini  
alla città, il  20 maggio del 1582 
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La grande manifestazione 
che, nel parco del castello di 
Pralormo, annuncia la pri-

-
ra di oltre 90.000 tulipani e narcisi 
è giunta con successo alla 19° edi-
zione! Come ogni anno, il pianta-
mento è completamente rinnovato 
nelle varietà e nel progetto-colore 
ed ospita tra tante varietà curiose 
di tulipani…  “Il parco si tinge di 
rosa” è il tema collaterale dell’edi-
zione 2018, allestita dal 31 marzo 
è sempre stata fonte di ispirazione 
nell’arte, nella letteratura, nel de-
sign e nella moda. Il parco si colora 
di rosa: sentieri variopinti ombreg-
giati da curiosi ombrelli-bambù, 
aiuole dalle svariate forme contri-
buiscono a creare un’atmosfera ro-
mantica che contrasta volutamente 
con la severità del Castello.
La rosa nella moda
Nel 2018 uno dei colori di 
tendenza è il rosa, “colore storico” 
che nel passato, soprattutto 
abbinato al nero, ha fatto storia. 
Nel 1937 la designer stilista Elsa 
Schiapparelli realizzò un profumo 
“Shocking de Schiapparelli”; ebbe 
un tale successo che il rosa, creato 
appositamente per il colore del 

shocking. La rosa in cucina
Nell’“aula culinaria” allestita al 
Castello si avvicendano chef, 
scuole di cucina, degustazioni di 
ricette in tema con le rose. Ecco 

una gustosa ricetta per i lettori di 
Centotorri.
Biscotti ai petali di rosa
Ingredienti:
110 g di farina per dolci - 25 g di 
farina di mandorle - 85 g di burro 
morbido - 100 g di zucchero a velo
1 bustina di vanillina - 2 cucchiai 
di acqua di rosa - 6 boccioli di rosa 
essiccati - 1 uovo - 1 pizzico di sale
Procedimento: in una ciotola 
montare con le fruste elettriche il 
burro con lo zucchero a velo per 

vanillina e l’acqua di rose e lavorare 
ed omogeneo. Incorporare l’uovo, 
i petali sbriciolati di 4 boccioli di 
rose e le due farine mescolate.
Formare una palla, avvolgerla 
nella pellicola e metterla a riposare 
in frigo per almeno 30 minuti.
Accendere il forno a 180° e 
rivestire due placche con carta 
forno. Prelevare, con le mani 
infarinate, un pezzetto di impasto 
alla volta, formare tante palline con 
diametro di 1,5 cm e appoggiarle 
sulla carta forno ben distanziate. 
Cuocere i biscotti per 10/12 minuti 

su una gratella e spolverare con 
zucchero a velo, unire i restanti 
petali di rosa.
Info orario: dalle 10 alle 19. 
www.castellodipralormo.com

Pralormo: Messer Tulipano 
protagoniste le rose 
Dal  31 marzo al 1 maggio

Chieri, la ‘casa della Meridiana’

Lo scorso 10 marzo, i fra-
telli Giuseppe e Renato 
Vasino hanno presentato 

al pubblico chierese, prima che, 
-

cosiddetta casa della Meridia-
omonima, lungo via Vittorio 
Emanuele II, a pochi passi dal-
la chiesa e dall’ex convento di 
San Filippo. 
dall’impianto medioevale, che 
ha conosciuto molti e profondi 
interventi seicenteschi, a 
cominciare dall’elegante cortile 
porticato interno. Acquistato 
dai Vasino nel 2007, è stato 
completamente restaurato 
dall’impresa Manolino. Tutti 
i visitatori avrebbero voluto 
conoscere, almeno a grandi 
ha potuto parlare con il prof. 
Ferruccio Ferrua, mescolato 
fra i visitatori, ha saputo da 
lui che, dove sorge questa 
casa, nel Medioevo c’erano le 
abitazioni dei Gribaldenghi, 
uno dei più antichi e nobili 
“ospizi de albergo” chieresi. E 
doveva esserci pure l’ospedale 
dell’Annunziata, prima che 
venisse trasferito nel luogo 

dove oggi si trova il santuario 
omonimo:  quell’ospedale, 
infatti, fu fondato proprio dai 
Gribaldenghi. Di quell’epoca ci 
sono ancora i sotterranei dalle 
splendide murature in cotto e, 
al primo piano, il grande salone 
decorato e scolpito. Il secondo 
piano è quello che più ha subito 
le trasformazioni del secolo 
XVII: le varie sale conservano 
numerosi frammenti di 

scene di guerra.
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Da oggi, oltre che sulla rivista Centotorri, gli annunci economici sono anche sul 
quotidiano on-line 100torri.it. Potete prenotare l’inserzione a Chieri al  “Punto 
Centotorri” presso:
Edicola Tabaccheria Valter Sandri – Via Andezeno 31 
Tabaccheria Massimiliano Giovatti – Via V.Emanuele 34
Edicola Aria Frittas – Via C.Battisti 11
Edicola Tabaccheria Stefania Delmastro – Via V. Emanuele 8 
oltre che in Redazione, negli orari di apertura della segreteria 
(dal lunedì al venerdì, ore 9-11,30)

Centotorri
e sul quotidiano on-line 100torri.it: l’annuncio comparirà entro 24 ore on-line se 
rivista Centotorri.

CENTOTORRI PROGRAMMI
Periodico del Chierese

Direzione, Redazione, Amministrazione, Pubblicita: 
Via Vittorio Emanuele 44 – Chieri

Tel. e fax 0119431786 – email: redazione@100torri.it

Direttore Editoriale: Gianni Giacone
Collaborano in redazione:  

Alessia Arba – Bruno Bonino 

 Giulia Giacone – Serena Goldin – Tiziana Guarato 

Giancarlo Vidotto – Luisa Zarrella

1 - Lavoro/ domande

6- Case/alloggi/Box
8- Locali commerciali
9- Terreni

12- Animali
14- Mobili casalinghi arredi

16- Libri/giornali
commerciali

21- Bricolage/Fai da Te

26- Personali

Annuncio ordinario: 

dell’annuncio
sul quotidiano on-line 

100torri.it

INDICE DELLE RUBRICHE1 - LAVORO DOMANDE
0113- Signora 44enne cerca lavoro 
decennale assistenza anziani, 
malati di parkinson, sla e alhzeimer. 
Tel.347-0551924 ore pasti.
0114- Cerco lavoro come colf 
per 2-3 giorni a settimana. 
familiari. Tel. 349-1850610.
0120 – Signora italiana automunita 
cerca lavoro in Chieri per pulizie o 
0121 – Cerco lavoro come colf e 
stiro, lavoro anche a mio domicilio, 
Chieri e dintorni. Tel. 334-7522270
0122- Signora piemontese 
referenziatissima causa trasfe-
rimento cerca occupazione 

Zona Andezeno - Chieri. Tel. 
3356904339 oppure 3398692162 
ore serali.

06-CASE/ALLOGGI/BOX

zona semicentrale, 70 metri 

0613- Chieri centrale, alloggio in 
villetta quadrifamiliare: cucina, 
auto, giardino. Risc. Autonomo. 
No spese condominiali. Solo 
referenziati. Tel. 3471538494
0614- Vendesi Airali porzione di 
km.dal centro di Chieri, 20 min. 
di strada da Torino casa su 4 piani 
così composta:piano terra:ingresso 
living su soggiorno,cucina 
p° piano 2cam letto, 1 camera 
p mansarda unica camera 45 

2 portoni meccanizzati. Pannelli 

solari, caldaia a condensazione. 
Antifurto perimetrale, volumetrico 
sui 3 lati casa. Tel. 333-1029212.
0616-
cell.335-6763302.
0617 - Chieri, privato vende 
alloggio signorile zona Corso 
Torino - 2° piano fuori terra - m2 
110. Salone, 2 camere, tinello 

338-7537074.

0618 - Chieri, vendesi 
appartamento signorile zona Viale 
Diaz - 3° piano - 3 arie - m2 150 
circa. Salone, 2 camere, tinello,  

8423560.
0619 - Pessione, vendesi alloggio 

Tel. 011-9421753.
24-ARTICOLI VARI

2404-Vendo jeans taglia 40- 42 col. 

2408 – Vendesi frigorifero usato, 
a colonna, nero metallizzato. Euro 
100. Tel. 339-6767984

2409- COMPRO VECCHIE 
BOTTIGLIE DI WHISKY E 

LIQUORI ANCHE 
INTERE COLLEZIONI.

PAGAMENTO IN CONTANTI

COMPRA &VENDI



Elementi di giardinaggio (40 ore)
Elementi di frutticoltura e orticoltura (40 ore) 
Tecniche di potatura e innesti (40 ore) 
Tecniche di bar (50 ore) 
Tecniche di cucina base (50 ore) 
Tecniche di cucina avanzata (50 ore) 
Tecniche di pasticceria da ristorazione (50 ore) 
Elementi di degustazione vini e abbinamento 
enogastronomico (50 ore) 
Elementi di sartoria (40 ore) 

Elementi di base paghe e contributi (60 ore)
Aggiornamento informatico - elaborazione 

testi e foglio elettronico livello base (40 ore) 
Aggiornamento informatico - elaborazione 

testi livello avanzato (30 ore) 
Aggiornamento informatico - foglio elettronico 

livello avanzato (30 ore)
Aggiornamento informatico – online

collaboration (24 ore)

I corsi di Formazione Continua a iniziativa Individuale sono 
destinati ai lavoratori delle imprese e degli enti localizzati in
Piemonte e a lavoratori domiciliati in Piemonte che di propria 
iniziativa intendano aggiornarsi, qualificarsi o riqualificarsi. 

Corsi per lavoratori occupati. Quota di partecipazione € 3,30 all’ora (voucher pari al 70% del costo finanziato 
dalla Città metropolitana di Torino). Gratuito per i lavoratori con ISEE uguale o inferiore ai € 10.000 (voucher pari
al 100% del corso finanziato dalla Città Metropolitana di Torino). Ai lavoratori sono attribuiti voucher di partecipazione 
per un valore massimo complessivo non superiore a € 3000,00 pro capite per un triennio. 

  

C.I.O.F.S. FORMAZIONE PROFESSIONALE - "IST. SANTA TERESA"
INFORMAZIONI E ISCRIZIONI: Sportello BILCO - Via Marconi, 5 - 10023 Chieri

Tel. 011 9436158 - E-mail: tciofs@ciofs.net - www.ciofs.net
Dal lunedì al venerdì - orario sportello 10-12



CHIERI (TO)

VIALE FASANO 68

Vendesi alloggio 

di circa 75 mq po-

sto al piano rial-

zato composto da 

ampio ingresso, 

soggiorno, cuci-

nino, camera, ba-

gno, balcone, ripostiglio e cantina. Si valutano 

eventuali permute. Possibilità mutuo totale con 

rate pari ad affitto di € 180 mensili. € 49.000,00

CHIERI (TO)

VIALE FASANO 36 

Vendesi alloggio di circa 

170 mq posto al piano ul-

timo composto da ampio 

ingresso, soggiorno di 

circa 40 mq, cucina, tre ca-

mere, due bagni, quattro 

balconi, ripostiglio e can-

tina. Possibilità box auto 

a € 15.000,00. Si valutano 

eventuali permute. Possibilità mutuo totale con rate 

pari ad affitto di € 600 mensili. € 179.000,00

CHIERI (TO) - VIALE CAPPUCCINI 32 
Vendesi alloggio di circa 88 mq po-
sto al piano primo e completamente 
ristrutturato composto da ingresso 
su soggiorno con angolo cottura, 
ampio disimpegno, due camere, ba-
gno, doppio balcone e cantina. Pos-
sibilità box auto a € 15.000,00. Si va-
lutano eventuali permute. Possibilità 
mutuo totale con rate pari ad affitto 
di € 360,00 mensili.
€ 110.000,00

CHIERI (TO) 

VIA STRADA PADANA 

INFERIORE 56

Vendesi alloggio di circa 120 

mq posto al piano primo com-

posto da ingresso, soggiorno 

con cucina living di 40 mq, tre 

camere, bagno, due balconi e 

cantina. Si valutano eventuali 

permute. Possibilità mutuo to-

tale con rate pari ad affitto di 

€ 480 mensili. € 133.000,00

CHIERI (TO) 

VIA BODONI

Alloggio parzialmente 

ristrutturato composto 

da ingresso living molto 

grande con angolo cot-

tura, camere e bagno e 

seconda camera studio 

balcone riscaldamento 

centralizzato e cantina.

Possibilità di far mutuo 

totale rata pari affitto ad 

€ 210,00 mensili occa-

sione unica

€ 58.000,00

CHIERI (TO) Vendesi alloggio di cir-
ca 100 mq posto al piano primo com-
posto da ingresso su soggiorno con 
angolo cottura, ampio disimpegno, 
tre camere, bagno, doppio balcone 
e cantina. Possibilità box auto a € 
15.000,00. Si valutano eventuali per-
mute. Possibilità mutuo totale con 
rate pari ad affitto di € 400 mensili.
€ 89.000,00 così com’è o € 125.000
completamente ristrutturato

CHIERI - Bellissima casa o villetta libera 4 lati con giardino 
privato porticato e box triplo/quadruplo. Composta da due ap-
partamenti completamente indipendenti uno di 65 mq al piano 
terreno con possibilità di ampliarlo e altro al piano primo di 140 
mq. Appartamento al piano terreno composto da ingresso con 
ampio angolo cottura e soggiorno che esce su un piacevole 
giardino privato, bagno e camere da letto. Appartamento al pia-
no primo composto da ingresso su soggiorno, cucina abitabile, 
3 ampie camere da letto enormi e due bagni più i suoi balconi. 
La casa è dotata di caldaia a pellets e a gas. L’immobile è in 
ottimo stato manutentivo e ha la possibilità di sviluppare un 
altro alloggio o ingrandire quello al piano terreno, ampio cortile 
privato e box per tre / quattro auto. Richiesta € 298.000,00

SI PRENDONO IN CONSIDERAZIONE EVENTUALI PERMUTE

PER ULTERIORI INFORMAZIONI CELL 338-5976248

PER ALTRI IMMOBILI VISITARE I NOSTRI SITI

CHIERI (TO)

Vendesi alloggio di circa 100 mq po-

sto al piano primo con possibilità di 

averlo completamente ristruttura-

to composto da ingresso su ampio 

soggiorno con angolo cottura, due 

camere da letto entrambi matrimonia-

li, bagno, doppio balcone e cantina. 

Possibilità box auto a € 15.000,00.

Si valutano eventuali permute. 

Possibilità mutuo totale con rate pari 

ad affitto di € 400,00 mensili.

€ 89.000,00 così com’è o € 120.000,00

completamente ristrutturato

CHIERI (TO) 

VIA GRANDI

Alloggio al terzo piano 

composto da ingres-

so living molto grande 

soggiorno con angolo 

cottura, 2 camere e ba-

gno, balconi riscalda-

mento centralizzato e 

cantina.

Possibilità di far mutuo 

totale rata pari affitto 

ad € 210,00 mensili oc-

cassione unica 

€ 65.000,00

CHIERI (TO) 

VIALE CAPPUCCINI 1

Vendesi alloggio di circa 80 

mq posto al piano primo con 

possibilità di averlo comple-

tamente ristrutturato compo-

sto da ingresso, soggiorno 

con angolo cottura, due ca-

mere, bagno, balcone e can-

tina. Si valutano eventuali 

permute. Possibilità mutuo 

totale con rate pari ad affitto 

di € 320,00 mensili.

€ 89.000,00 così com’è o € 95.000,00 ristrutturato

RIVA PRESSO

CHIERI (TO) - VIA

TAMAGNONE

Si prenotano ville 

bifamiliari di 180mq 

con piscina o non 

costruite in classe A 

con ampi giardini di 

circa 600 mq.

€ 310.000,00

RIVA DI CHIERI (SAN 
GIOVANNI) - Bellissima
casa totalmente ristrut-
turata con ottimo gusto 
libera due lati. Compo-
sta da piano Terreno con 
ampio soggiorno doppio 
esposto a sud cucina 
abitabile con ampio arco 
in mattoni vecchi a vista, 
bagno e marciapiede e 
ampio giardinetto davan-
ti casa ; invece al piano primo abbiamo 3 ampie came-
re da letto più bagno e al piano superiore mansarda 
unico locale ampio con bagno. € 185.000,00 Possibili-
tà di ampio box auto di circa 22mq

RIVA PRESSO

CHIERI (TO)

Vendesi ultimi

appartamenti

con giardino

privati o ampi

terrazzi a riva

Presso Chieri

a partire da

€ 145.000,00

CHIERI -
CANARONE -
Bellissimo cascinale 
libero 3 lati con qua-
si 3000 mq di giardi-
no privato con pos-
sibilità di sviluppare 
un’altra abitazione 
grazie alla cubatura 
sul terreno o amplia-
re già esistente di al-
tri 100 mq. 
€ 180.000,00


